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Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna
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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2023-4235 del 23/08/2023

Oggetto D.LGS.  152/06  -  ART.  242.  PROCEDIMENTO  DI
BONIFICA  RELATIVO  ALL'EX  AREA  POZZO
DENOMINATA "CORTEMAGGIORE 57", UBICATA IN
COMUNE  DI  BESENZONE.  APPROVAZIONE  DEL
DOCUMENTO  DI  "ADDENDUM  AL  PROGETTO
OPERATIVO  DI  BONIFICA"  PRESENTATO  DALLA
SOCIETA' ENI S.P.A..

Proposta n. PDET-AMB-2023-4371 del 23/08/2023

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza

Dirigente adottante ANNA CALLEGARI

Questo  giorno  ventitre  AGOSTO 2023  presso  la  sede  di  Via  XXI  Aprile,  il  Responsabile  del
Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza, ANNA CALLEGARI, determina quanto segue.



D.LGS. 152/06 - ART. 242. PROCEDIMENTO DI BONIFICA RELATIVO ALL’EX AREA POZZO DENOMINATA
“CORTEMAGGIORE 57”, UBICATA IN COMUNE DI BESENZONE. APPROVAZIONE DEL DOCUMENTO DI
“ADDENDUM AL PROGETTO OPERATIVO DI BONIFICA” PRESENTATO DALLA SOCIETA’ ENI S.P.A..

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Richiamati

● il D.Lgs. 03/04/2006, n. 152, “Norme in materia ambientale”;

● la Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e

disposizioni su città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”, con cui la Regione

Emilia Romagna ha riformato il sistema di governo territoriale (e le relative competenze) in coerenza

con la Legge 7 aprile 2014 n. 56, “ Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province e sulle unioni

e fusioni di Comuni”, attribuendo le funzioni autorizzatorie in capo all'Agenzia Regionale Prevenzione,

Ambiente ed Energia (ARPAE) ed in particolare alla Struttura Autorizzazione e Concessioni (SAC);

● le convenzioni con le Province dell’Emilia Romagna e la Città Metropolitana di Bologna per lo

svolgimento da parte di Arpae delle funzioni fondamentali in materia di tutela e valorizzazione

dell’ambiente ex art. 1, comma 85, lett. a), Legge n. 56/2014 di cui alla Del.D.G. n. DEL-2016-53 del

06/04/2016 e successivi rinnovi;

Visto

● le Linee-guida per l’applicazione dell’analisi di rischio sito-specifica del Ministero dell’Ambiente e della

Tutela del Territorio e del Mare (prot. 0029706 del 18/11/2014);

● la Delibera di Giunta Regionale n. 484 del 04/05/2015, relativa all’approvazione della “Linea guida

operativa per il campionamento, il trasporto e l’analisi dei gas interstiziali nei siti contaminati” così da

consentire il relativo utilizzo a supporto dell’analisi di rischio;

● la Delibera di Giunta Regionale n. 2818 del 21/12/2015, relativa all'approvazione delle “Linee guida

relative ai procedimenti di bonifica dei siti contaminati e modulistica”;

Ricordato che

● con nota prot. 676 del 30/05/2019 (prot. Arpae n. 85309 del 30/05/2019), la Società ENI:

I. aveva notificato, in qualità di soggetto responsabile ed ai sensi dell’art. 242 del D.Lgs. 152/06,

il superamento delle Concentrazioni Soglia di Contaminazione (CSC), per i parametri Idrocarburi

pesanti (C>12) e Idrocarburi leggeri (C<12) con riferimento alla Tabella 1 - colonna A -

dell’Allegato 5 alla Parte quarta del medesimo D.Lgs. n. 152/2006, nell’ex “area pozzo

Cortemaggiore 57”, ubicata in Comune di Besenzone;

II. aveva comunicato che avrebbe trasmesso con successiva nota il “Piano di caratterizzazione”

relativo alla suddetta area;

● con nota prot. 783 del 21/06/2019 (prot. Arpae n. 99077 del 24/06/2019) la Società ENI S.p.a aveva

trasmesso agli Enti (Arpae, Comune di Besenzone e Azienda USL) il documento “Piano della

caratterizzazione” dell’ex “area pozzo Cortemaggiore 57” ai fini della relativa approvazione;

● con Determinazione n. DET-AMB-2019-3703 del 02/08/2019 il SAC dell’Arpae di Piacenza aveva

approvato ed autorizzato il suddetto “Piano della Caratterizzazione”;

● con pec del 15/06/2020 (prot. Arpae n. 85528 del 15/06/2020) la Società ENI aveva trasmesso il

documento “Progetto operativo di bonifica“ ai fini della relativa approvazione;

● con Determinazione n. DET-AMB-2020-3970 del 26/08/2020 questo Servizio aveva approvato ed

autorizzato il suddetto “Progetto operativo di bonifica”;



● con pec del 10/06/2021 (prot. Arpae n. 90987 di pari data) la Società comunicava l’avvio delle

attività di bonifica a partire dal 28/06/2021;

● con pec del 30/09/2021 (prot. Arpae n. 151070 di pari data) la Società comunicava:

○ di aver sospeso le attività di bonifica sul sito in oggetto a seguito al rinvenimento di amianto

all’interno del materiale di riporto costituente la massicciata;

○ di voler procedere alla rimozione di detto materiale;

● con lettera prot. 2021/0186200 del 03/11/2021 (prot. Arpae n. 169177 di pari data) l’Azienda Ausl di

Piacenza comunicava ad ENI la necessità di acquisire il Piano di lavoro ai sensi dell’art. 256 del

D.Lgs. 81/2008;

● con pec del 05/04/2022 (prot. Arpae n. 56597 di pari data) la Società ENI comunicava l’avvio, a far

data dal 11/04/2022, delle operazioni di rimozione della massicciata contenente amianto;

● con pec del 27/01/2023 (prot Arpae n. 15633 di pari data) la Società ENI comunicava che il giorno

11/12/2022 erano terminate le operazioni di rimozione della massicciata contenente amianto;

● con pec del 22/02/2023 (prot. Arpae n. 31695 di pari data) la Società ENI comunicava la ripresa

delle attività di bonifica per il giorno 06/03/2023 come da progetto approvato con Determinazione n.

DET-AMB-2020-3970 del 26/08/2020;

● con pec del 05/06/2023 (prot. Arpae n. 96989 in pari data), la Società ENI S.p.A. ha trasmesso il

documento “Addendum al progetto operativo di bonifica” consistente nella descrizione delle

attività di ampliamento degli scavi;

Considerato che

● il suddetto Addendum si è reso necessario a seguito degli esiti analitici non conformi agli obiettivi di

bonifica riscontrati durante i precollaudi sulle pareti e sul fondo scavo eseguiti come da progetto

autorizzati con Determinazione DET-AMB-2020-3970 del 26/08/2020;

● l’Addendum, in particolare, è stato sviluppato come “worst case” e in sintesi prevede:

- l’ampliamento dello scavo dell’area A-4 fino all’area di scavo SB13;

- l’ampliamento dell’area A-2 fino all’allineamento con l’area di scavo SB13;

- l’ampliamento dell’area A1-2 in cui è stata individuata l’area cantina pozzo di

dimensioni pari a 14x14 m;

Ricordato che

● i suddetti obiettivi di bonifica sono, per i parametri idrocarburi leggeri (C≤12) e idrocarburi pesanti

(C>12), le CSC di Tabella 1, quelli di cui alla colonna A all’Allegato 5 alla Parte quarta del D.Lgs

152/2006;

● la Società ENI S.p.A. ha prestato al Comune di Besenzone, ai sensi dell’art. 242 del D.Lgs. 152/2006

e come previsto dalla Determinazione n. DET-AMB-2020-3970 del 26/08/2020, la garanzia finanziaria

per la corretta esecuzione ed il completamento degli interventi di bonifica e ripristino ambientale,

che copre anche gli interventi previsti dal presente Addendum;

Dato atto che la Conferenza di servizi, convocata con nota del Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC)

dell'Arpae di Piacenza prot. n. 101041 del 09/06/2023, ha concluso i propri lavori in data 19/06/2023, come

da verbale trasmesso con pec prot. n. 109407 del 22/06/2023, pervenendo all'espressione di un parere

favorevole all'approvazione del documento “Addendum al progetto operativo di bonifica” e concordando sulla

validità della garanzia finanziaria già prestata da ENI al Comune di Besenzone;



Ritenute condivisibili le valutazioni effettuate dalla Conferenza di servizi e che vi siano, pertanto, le

condizioni per approvare, ai sensi dell’art. 242 del D.Lgs. 152/2006, il documento “Addendum al progetto

operativo di bonifica”;

Verificato che la Società ENI S.p.A. ha eseguito il pagamento degli oneri istruttoriprevisti al punto 12.8.5.6

(Approvazione del progetto di bonifica) di cui al vigente “Tariffario delle prestazioni Arpae”;

Dato atto che:

● sulla base delle attribuzioni conferite con le Deliberazioni del Direttore Generale di Arpae nn.

70/2018, 78/2020, 103/2020 e 39/2021 alla sottoscritta responsabile del Servizio Autorizzazioni e

Concessioni (SAC) di Piacenza compete l'adozione del presente provvedimento amministrativo;

● la Responsabile del procedimento è la dott.ssa Claudia Salati, Titolare dell’incarico di funzione

“Autorizzazioni complesse (PC)” del Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC) di Arpae Piacenza;

● la Responsabile del procedimento e la sottoscritta, in riferimento al procedimento relativo al presente

provvedimento, attestano l'assenza di conflitto di interesse, anche potenziale, ai sensi dell'art. 6 bis

della L.241/1990 come introdotto dalla Legge 190/2012;

● ai fini degli adempimenti in materia di trasparenza, per il presente provvedimento autorizzativo si

provvederà alla pubblicazione ai sensi del vigente Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO)

2023 - 2025 di Arpae;

● il procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento è oggetto di misure di contrasto ai

fini della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge n. 190/2012 e del

vigente Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2023 - 2025 di Arpae.

Su proposta della Responsabile del procedimento

DETERMINA
per quanto indicato in narrativa

1. di approvare, ai sensi dell’art. 242 del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., il documento “Addendum al
progetto operativo di bonifica” trasmesso con pec del 05/06/2023 (prot. Arpae n. 96989 del

05/06/2023) dalla Società ENI S.p.A.;

2. di autorizzare l’esecuzione degli interventi previsti dal suddetto documento “Addendum al
progetto operativo di bonifica”;

3. di inviare il presente atto a:

● ENI Distretto Centro Settentrionale S.p.A.;
● ENI Rewind S.p.A.
● Comune di Besenzone;
● Dipartimento di Sanità Pubblica dell’A.U.S.L. di Piacenza;
● Servizio Territoriale dell’Arpae di Piacenza;
● Prefettura di Piacenza.

firmata digitalmente

dalla Dirigente Servizio Autorizzazioni e Concessioni

(dott.ssa Anna Callegari)



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


